
Il Coordinamento di Associazioni cittadine IGDOLAB, in data 15.04.2008, ha proposto a tutti i 
gruppi politici rappresentati nel C.C. di Ciampino una mozione riguardante l’annosa questione 
dell’IGDO. 
 
A seguito dell’annullamento del vincolo di salvaguardia, imposto dalla sentenza del TAR Lazio, 
c’è il rischio che vengano ripresi in considerazione vecchi progetti demolitori che sembravano 
ormai definitivamente archiviati. Già nell’incontro cittadino da noi promosso l’8 Aprile scorso 
avevamo attivato un confronto diretto con le forze politiche sulle possibili strade da perseguire, 
riuscendo ad ottenere un pronunciamento chiaro da parte di alcune di esse. Abbiamo ritenuto 
opportuno insistere invitando tutti i partiti, anche quelli che si sono sottratti al dibattito 
pubblico, a discuterne in C.C., proponendo una mozione che ha lo scopo di chiarire quale 
debba essere la posizione dell’A.C. su due punti: la salvaguardia del complesso storico-
architettonico e l’attivazione del laboratorio di progettazione partecipata.  
 
La nostra proposta ha destato notevole interesse, inducendo la maggior parte delle forze 
politiche, di opposizione e di maggioranza, a farla propria. Ci auguriamo che presto sia portata 
in C.C. e che ne possa scaturire un dibattito articolato ed esauriente, chiarificatore una volta 
per tutte delle varie volontà politiche. 
 
Proseguendo sullo stesso percorso abbiamo sentito l’esigenza di presentare una Osservazione 
al PTPR (Piano Territoriale Paesistico Regionale) appena varato dalla regione Lazio e 
attualmente in fase di raccolta delle Osservazioni. Tale strumento recepisce infatti il vincolo di 
salvaguardia previsto dal Ministero dei Beni Culturali, che le associazioni IGDOLAB ritengono di 
importanza fondamentale, tanto da chiederne il mantenimento e se possibile il rafforzamento. 
Anche in questo caso ci siamo ritrovati sulla stessa linea della maggior parte delle forze 
politiche presenti in C.C. che hanno protocollato una Osservazione dagli analoghi contenuti. Ad 
esclusione del PD e dei Socialisti che devono approfondire al loro interno la questione.  

 


